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2 agosto 2018 

'Goodbye Marilyn', l'intervista 
impossibile 
Alle Giornate degli Autori il cartoon di Maria Di Razza 

 
Francesco Gallo 

 
E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai stato quel 5 agosto del 1962 
quando la star, che più di ogni altra ha interpretato la femminilità, fu trovata nella sua casa senza 
vita per abuso di barbiturici? Fa piacere pensare che la data del suo decesso sia solo il giorno 
del suo volontario ritiro dalle scene, come appunto immagina Maria Di Razza in 'Goodbye 
Marilyn', piccolo film di animazione in selezione ufficiale come evento speciale alle Giornate 
degli Autori della Mostra del cinema di Venezia (28 agosto - 9 settembre). 

Quarto cortometraggio di animazione della regista, il film racconta, con le voci di Maria Pia Di 
Meo (doppiatrice da Meryl Streep ad Audrey Hepburn fino a Susan Sarandon) e del critico 
cinematografico Gianni Canova, l'omonima graphic novel di Francesco Barilli e Sakka (Roberta 
Sacchi) edita da BeccoGiallo. Di scena un'intervista impossibile a Marilyn Monroe che oggi 
avrebbe 92 anni. Come si vede nel corto, la grande diva di Hollywood si è serenamente ritirata 
e non si concede al pubblico da cinquant'anni, ma, sorprendentemente, decide di rompere il 
silenzio e di concedere un'intervista a un cronista che le ha inviato una lettera accompagnata 
da un tenero disegno della figlia tredicenne Stefy. Il giornalista (Canova) cercherà con le sue 
domande di capire il perché del suo ritiro e soprattutto cosa c'è dietro quella donna mito. 

"Leggere Goodbye Marilyn ha rappresentato per me - dice Maria Di Razza - un'autentica 
folgorazione. La Marilyn diva e icona del cinema e dello star system parlava finalmente con una 
voce diversa, capace di raccontarmi una storia tanto affascinante quanto impossibile". La 
bellezza di questo cartoon minimalista, oltre che nelle immagini, sta nelle parole della Monroe, 
molte delle quali tratte dalle sue ultime interviste. Tra le scoperte più belle la sua passione per 
l'anziano suocero Isidore Miller, padre dello scrittore Arthur, che l'attrice cita come uno degli 
uomini che aveva amato di più per la sua capacità di dare protezione. Ma la frase più forte e 
sicuramente più vera è quella in cui una Marilyn Monroe invecchiata, ma ancora bella e con una 
sigaretta sempre in mano, parla amaramente del suo mondo: "Hollywood - dice al giornalista - 
ti dà mille dollari per ogni bacio e cinquanta centesimi per la tua anima". 

http://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/cinema/2018/08/02/a-venezia-goodbye-marilyn_d5c9c19a-bb41-
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Speciale 75^ Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia 

Minuto 16:22 e dal minuto 17:46 al minuto 18:26 circa 

 

 

 

 

https://www.raiplay.it/video/2018/08/Cinematografo-Speciale-75-Mostra-dArte-Cinematografica-di-
Venezia-5d8b0b93-fe9c-442c-9424-4efe75413626.html 
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GOODBYE MARILYN, L’ANIMAZIONE DEDICATA ALLA BIONDA DEL CINEMA 

In occasione del suo novantesimo compleanno, Marilyn Monroe riceve la lettera di un giornalista che 
vorrebbe intervistarla. La grande diva di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant'anni, da quando, 
senza alcuna spiegazione, ha deciso di ritirarsi per sempre dalle scene. Sorprendentemente, Marilyn decide 
di rompere il silenzio e di concedere l'intervista. Il giornalista cercherà di decifrare il mistero di una donna 
che, all'apice del successo, rinunciò alla fama in nome della propria libertà, diventando un mito. “Goodbye 
Marilyn” è un film d’animazione diretto da Maria Di Razza e presentato alle Giornate degli Autori. 

A cura di Margherita Bordino Marco Cappellesso Giulio Riservato 
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6 settembre 2018 

     
VENICE 2018 Giornate degli Autori 
Maria Di Razza • Director 
"A wise, serene and contemplative Marilyn" 

VENICE 2018: Italian director Maria Di Razza talks to us about her animation short film Goodbye 
Marilyn, presented as a special event in the Giornate degli Autori 

 
(In Italian) 

A special event in the 15th Giornate degli Autori, the animated short Goodbye Marilyn, directed 
by Maria Di Razza, imagines an interview with Marilyn Monroe, now 90 years old, in which the great 
Hollywood diva explains the reasons behind her definitive retirement from the silver screen 50 years 
ago. 
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6 settembre 2018 

     
VENECIA 2018 Giornate degli Autori 
Maria Di Razza • Directora 
"Una Marilyn madura, serena y reflexiva" 

VENECIA 2018: La italiana Maria Di Razza nos habla de su cortometraje de animación Goodbye 
Marilyn, un evento especial en los Giornate degli Autori 

 
(En italiano) 

El cortometraje animado Goodbye Marilyn, dirigido por Maria Di Razza, y presentado como un evento 
especial en los 15os Giornate degli Autori, imagina una entrevista conMarilyn Monroe, que tendría 
ahora 90 años de edad, en la que la gran diva de Hollywood explica las razones tras su retiro definitivo 
de la gran pantalla hace 50 años. 
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VENEZIA 2018 Giornate degli Autori 
Maria Di Razza • Regista 
"Una Marilyn matura, serena e riflessiva" 

VENEZIA 2018: L'italiana Maria Di Razza ci parla del suo corto d'animazione Goodbye Marilyn, 
evento speciale alle Giornate degli Autori 

 
Evento speciale alle 15me Giornate degli Autori, il corto d'animazione Goodbye Marilyn, diretto 
da Maria Di Razza, immagina un'intervista con Marilyn Monroe, oggi novantenne, in cui la grande diva 
di Hollywood spiega le ragioni del suo ritiro definitivo dalle scene, cinquant'anni prima. 
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6 settembre 2018 

     
VENISE 2018 Giornate degli Autori 
Maria Di Razza • Réalisatrice 
"Une Marilyn mature, sereine et pensive" 

VENISE 2018 : L'Italienne Maria Di Razza nous parle sur son court-métrage d'animation Goodbye 
Marilyn, qui a fait l'objet d'un événement spécial aux Giornate degli Autori 

 
(En italien) 

Le court-métrage d'animation Goodbye Marilyn de Maria Di Razza, qui a fait l'objet d'un événement 
spécial aux 15es Giornate degli Autori, imagine une interview avec Marilyn Monroe aujourd'hui, à 90 
ans. La grande diva d'Hollywood y explique les raisons pour lesquelles elle a quitté le métier, 
cinquante ans plus tôt. 
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Mostra del Cinema

Nicolò Menniti-Ippolito
PADOVA

C’è anche un po’ di Veneto in 
“Goodbye  Marilyn”,  l’atteso  
piccolo  film  di  animazione,  
che sarà proiettato come even-
to speciale alle Giornate degli 
Autori  alla  Mostra del  Cine-
ma. Il film di Maria Di Razza 
nasce  dall’omonimo  graphic  
novel di Becco Giallo, la casa 
editrice padovana fondata da 
Guido Ostanel e Federico Za-
ghis. «Quando ci è arrivata la 
proposta  degli  autori  di  co-
struire un libro su Marilyn che 
fosse diverso dal solito» dico-
no i due «abbiamo accettato la 
sfida e scavando oltre la super-
ficie più patinata dell’icona ab-
biamo scoperto la voce e i pen-
sieri di una donna intelligente, 
libera, ironica e determinata, 
perfetta per la nostra collana». 
E a pensare questa Marilyn è 
stato uno degli sceneggiatori 
Francesco Barilli: «Volevo rac-
contare il personaggio da un 
punto di vista particolare an-
che se fedele agli eventi e così 
ho pensato ad una Marilyn che 
non è morta nel 1962 ma, un 
po’ come Mina, si è ritirata dal 
mondo, e ora a 92 anni raccon-
ta la sua vita a un giornalista 
che è riuscito a rintracciarla». 

IL FUMETTO

Solo che questa Marilyn biso-
gnava disegnarla, e qui entra 

in azione Sakka, al secolo Ro-
berta Sacchi, giovane disegna-
trice praticamente all’esordio: 
«Non volevo» racconta «copia-
re le foto ma ricrearla col dise-
gno, non puntando al ritratto, 
ma  alla  possibilità  di  darle  
espressioni diverse da quelle 
che il suo mito ci ha tramanda-
to, una Marilyn più malinconi-
ca, contemporanea, consape-
vole». E poi c’era il problema di 
invecchiarla.  «Ovviamente si  
trattava di immaginare il suo 
invecchiamento, ma non la ab-
biamo mai mostrata in primo 

piano da anziana» dice «sem-
pre di scorcio, un po’ in ombra, 
mentre racconta la sua vita». 
Un racconto che è diventato 
un film di animazione. «Han-
no regalato il nostro libro a De 
Razza» racconta Barilli «e lei 
subito ha pensato di trasfor-
marlo in film,  riducendo un 
po’ la narrazione perché si trat-
ta di un cortometraggio, ma re-
sta fedele alla nostra storia».

IL CORTO

Ed anche per Sakka è stata una 
sorpresa. «Per il film» dice «ho 

dovuto fare anche altri dise-
gni, ma onestamente non cre-
devo che il mio tratto grafico si 
prestasse all’animazione, e in-
vece vedere i miei disegni muo-
versi e parlare è stata una vera 
sorpresa». «Anche perché» ag-
giunge Barilli «a dare voce alle 
parole che avevamo immagi-
nato sono due grandi profes-
sionisti. Marilyn è doppiata da 
Maria Pia Di Meo che è la voce 
Meryl  Streep,  Audrey  Hep-
burn e Susan Sarandon, men-
tre il giornalista è doppiato da 
Gianni Canova, uno dei mag-
giori critici cinematografici ita-
liani». 

Il film, come il libro, non ri-
vela i motivi del ritiro dalle sce-
ne:  «Immaginiamo  nel  libro  
che sia un trauma che l’ha spin-
ta al ritiro» dice Barilli«ma non 
lo abbiamo spiegato,  perché 
quello che ci  interessava era 
andare oltre la diva, per rac-
contare la persona». Una per-
sona  molto  più  sfaccettata,  
molto più comprensibile da un 
lettore di oggi - assicura Sakka 
- ma, nella finzione, anche una 
persona che si è salvata perché 
ha saputo dire di no al lucci-
chio dello star system, perché
«Hollywood – dice la Marilyn
sopravvissuta rubando la bat-
tuta a quella vera «ti dà mille
dollari per ogni bacio e  cin-
quanta centesimi per la tua ani-
ma». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Francesco Barilli: «Ho 
immaginato 
che fosse viva e che 
raccontasse la sua vita»

L’editrice Becco Giallo
dietro al cartoon
che svela una Marilyn
ritirata a vita privata
Il corto di Maria Di Razza per le Giornate degli Autori
nato da un romanzo grafico realizzato a Padova 

i disegni

La diva 

creata

dalla matita

di Sakka

Alcuni dei disegni di Sakka, 
al  secolo  Roberta  Sacchi,  
per il romanzo grafico realiz-
zato dall’editrice padovana 
Becco Giallo. La Marilyn “so-
pravvissuta” è di Francesco 
Barilli.
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Mostra del Cinema

Nicolò Menniti-Ippolito
PADOVA

C’è anche un po’ di Veneto in 
“Goodbye  Marilyn”,  l’atteso  
piccolo  film  di  animazione,  
che sarà proiettato come even-
to speciale alle Giornate degli 
Autori  alla  Mostra del  Cine-
ma. Il film di Maria Di Razza 
nasce  dall’omonimo  graphic  
novel di Becco Giallo, la casa 
editrice padovana fondata da 
Guido Ostanel e Federico Za-
ghis. «Quando ci è arrivata la 
proposta  degli  autori  di  co-
struire un libro su Marilyn che 
fosse diverso dal solito» dico-
no i due «abbiamo accettato la 
sfida e scavando oltre la super-
ficie più patinata dell’icona ab-
biamo scoperto la voce e i pen-
sieri di una donna intelligente, 
libera, ironica e determinata, 
perfetta per la nostra collana». 
E a pensare questa Marilyn è 
stato uno degli sceneggiatori 
Francesco Barilli: «Volevo rac-
contare il personaggio da un 
punto di vista particolare an-
che se fedele agli eventi e così 
ho pensato ad una Marilyn che 
non è morta nel 1962 ma, un 
po’ come Mina, si è ritirata dal 
mondo, e ora a 92 anni raccon-
ta la sua vita a un giornalista 
che è riuscito a rintracciarla». 

IL FUMETTO

Solo che questa Marilyn biso-
gnava disegnarla, e qui entra 

in azione Sakka, al secolo Ro-
berta Sacchi, giovane disegna-
trice praticamente all’esordio: 
«Non volevo» racconta «copia-
re le foto ma ricrearla col dise-
gno, non puntando al ritratto, 
ma  alla  possibilità  di  darle  
espressioni diverse da quelle 
che il suo mito ci ha tramanda-
to, una Marilyn più malinconi-
ca, contemporanea, consape-
vole». E poi c’era il problema di 
invecchiarla.  «Ovviamente si  
trattava di immaginare il suo 
invecchiamento, ma non la ab-
biamo mai mostrata in primo 

piano da anziana» dice «sem-
pre di scorcio, un po’ in ombra, 
mentre racconta la sua vita». 
Un racconto che è diventato 
un film di animazione. «Han-
no regalato il nostro libro a De 
Razza» racconta Barilli «e lei 
subito ha pensato di trasfor-
marlo in film,  riducendo un 
po’ la narrazione perché si trat-
ta di un cortometraggio, ma re-
sta fedele alla nostra storia».

IL CORTO

Ed anche per Sakka è stata una 
sorpresa. «Per il film» dice «ho 

dovuto fare anche altri dise-
gni, ma onestamente non cre-
devo che il mio tratto grafico si 
prestasse all’animazione, e in-
vece vedere i miei disegni muo-
versi e parlare è stata una vera 
sorpresa». «Anche perché» ag-
giunge Barilli «a dare voce alle 
parole che avevamo immagi-
nato sono due grandi profes-
sionisti. Marilyn è doppiata da 
Maria Pia Di Meo che è la voce 
Meryl  Streep,  Audrey  Hep-
burn e Susan Sarandon, men-
tre il giornalista è doppiato da 
Gianni Canova, uno dei mag-
giori critici cinematografici ita-
liani». 

Il film, come il libro, non ri-
vela i motivi del ritiro dalle sce-
ne:  «Immaginiamo  nel  libro  
che sia un trauma che l’ha spin-
ta al ritiro» dice Barilli«ma non 
lo abbiamo spiegato,  perché 
quello che ci  interessava era 
andare oltre la diva, per rac-
contare la persona». Una per-
sona  molto  più  sfaccettata,  
molto più comprensibile da un 
lettore di oggi - assicura Sakka 
- ma, nella finzione, anche una 
persona che si è salvata perché 
ha saputo dire di no al lucci-
chio dello star system, perché
«Hollywood – dice la Marilyn
sopravvissuta rubando la bat-
tuta a quella vera «ti dà mille
dollari per ogni bacio e  cin-
quanta centesimi per la tua ani-
ma». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Francesco Barilli: «Ho 
immaginato 
che fosse viva e che 
raccontasse la sua vita»

L’editrice Becco Giallo
dietro al cartoon
che svela una Marilyn
ritirata a vita privata
Il corto di Maria Di Razza per le Giornate degli Autori
nato da un romanzo grafico realizzato a Padova 

i disegni

La diva 

creata

dalla matita

di Sakka

Alcuni dei disegni di Sakka, 
al  secolo  Roberta  Sacchi,  
per il romanzo grafico realiz-
zato dall’editrice padovana 
Becco Giallo. La Marilyn “so-
pravvissuta” è di Francesco 
Barilli.
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21 agosto 2018 

 

 

Con Alberto Morsiani e Giorgio Gosetti 

Quentin Tarantino è ormai un'icona della cultura di massa, la stella polare dell’immaginario collettivo in 
versione discount. Ormai tutti ne parlano come del mago dell'industria del divertimento: un personaggio dai 
tratti inconfondibili, un cineasta in grado di esercitare un magnetismo fortissimo sia su un pubblico popolare 
che su un pubblico colto, capace di conciliare arte e consumo. Tarantino è stato definito un regista DJ per il 
suo talento nel riuscire a combinare stili diversi fondendoli insieme in una nuova opera. Il regista e storico 
del cinema Peter Bogdanovich lo ha definito il regista più influente della sua generazione. Alberto Morsiani, 
nostro ospite e autore di diversi libri su Tarantino è tornato con un nuovo volume edito da Gremese ad 
analizzare tutta la carriera di quest'artista poliedrico (al ruolo di regista alterna anche quello come attore, 
sceneggiatore, produttore e distributore). Il libro offre un ritratto completo che parte dai difficili inizi e arriva 
all'affermazione internazionale coi primi film come Le iene e soprattutto Pulp Fiction. A seguire, l’altro nostro 
ospite, Giorgio Gosetti ci parlerà della XV edizione delle Giornate degli Autori che si svolgerà nel quadro della 
Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia dal 29 agosto all’8 settembre 2018. Le Giornate 
degli Autori sono una realtà vivace e feconda che porta alla Mostra il coraggio della creatività, le voci di autori 
da tutto il mondo, un modello indipendente e diverso di interpretare l’idea stessa del festival. Tra i film italiani 
selezionati citiamo Ricordi? di Valerio Mieli (Concorso), Il bene mio di Pippo Mezzapesa (Eventi Speciali), 
Goodbye Marilyn di Maria Di Razza (Eventi Speciali), As We Were Tuna di Francesco Zizola (Eventi Speciali) 
L’unica Lezione” di Peter Marcias (Notti Veneziane). 

 

 

 

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/08/HOLLYWOOD-PARTY-TARANTINO-GIORNATE-DEGLI-AUTORI-
adf45099-da09-4303-a744-1da20599cc17.html  

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/08/HOLLYWOOD-PARTY-TARANTINO-GIORNATE-DEGLI-AUTORI-adf45099-da09-4303-a744-1da20599cc17.html
https://www.raiplayradio.it/audio/2018/08/HOLLYWOOD-PARTY-TARANTINO-GIORNATE-DEGLI-AUTORI-adf45099-da09-4303-a744-1da20599cc17.html


 

4 agosto 2018 

 

 

 

http://www.unionesarda.it/video/video/2018/08/04/marilyn-monroe-a-venezia-l-intervista-impossibile-
con-l-icona-52-756216.html  

http://www.unionesarda.it/video/video/2018/08/04/marilyn-monroe-a-venezia-l-intervista-impossibile-con-l-icona-52-756216.html
http://www.unionesarda.it/video/video/2018/08/04/marilyn-monroe-a-venezia-l-intervista-impossibile-con-l-icona-52-756216.html


 
11 settembre 2018 

 

Willem Dafoe e Julian Schnabel 
tra i ritratti scattati in esclusiva 
durante Venezia 75  
Si è conclusa da poche ore la 75ª Mostra del Cinema. L'ultima parte dei ritratti 
che Fabrizio Cestari ha realizzato in esclusiva per Rolling Stone ai protagonisti 
della rassegna. Powered by Giorgio Armani Beauty 

 
Foto di FABRIZIO CESTARI/ROCKETT STUDIO 

 

 

https://www.rollingstone.it/cinema/foto-cinema/willem-dafoe-e-julian-schnabel-tra-i-ritratti-scattati-in-
esclusiva-durante-venezia-75/428039/  

https://www.rollingstone.it/autore/fabrizio-cestarirockett-studio/
https://www.rollingstone.it/cinema/foto-cinema/willem-dafoe-e-julian-schnabel-tra-i-ritratti-scattati-in-esclusiva-durante-venezia-75/428039/
https://www.rollingstone.it/cinema/foto-cinema/willem-dafoe-e-julian-schnabel-tra-i-ritratti-scattati-in-esclusiva-durante-venezia-75/428039/


 

7 settembre 2018 

 

Goodbye Marilyn a Venezia 75. 
Gianni Canova intervista la Monroe 
    

Il corto d’animazione che non ti aspetti. Alle Giornate degli Autori un’interessante e attuale intervista fatta alla 
bionda diva hollywoodiana, che quest’anno avrebbe compiuto novant’anni. 

 
Goodbye Marilyn 

 

Tredici minuti di pura cinefilia, arte e intrattenimento. Goodbye Marilyn è un cortometraggio 

d’animazione sorprendente, firmato da Maria di Razza. Mette insieme, e in poco tempo, alcuni elementi 

particolarmente interessanti del nostro cinema contemporaneo. Goodbye Marilyn mostra la grande diva 

di Hollywood oggi. L’attrice non si concede al pubblico da cinquant’anni, da quando, senza alcuna 

spiegazione, decise di ritirarsi per sempre dalle scene. Sorprendentemente Marilyn decide di rompere il 

silenzio e di concedere un’intervista. Il giornalista cercherà di decifrare il mistero di una donna che, 

all’apice del successo, rinunciò alla fama in nome della propria libertà, diventando un mito. 

 

http://www.artribune.com/wp-content/uploads/2018/09/goodbye-marilyn-foto.jpg


 

LA DIVA DI IERI E DI OGGI 

“Sono diventata un mito, è un lavoro a tempo pieno”, recita la Marilyn animata parlando con il giornalista. 

Maria di Razza presente una donna consapevole del suo ruolo, sia nel passato sia nel presente. Un’attrice 

che ha segnato la sua epoca e che segna l’attuale cinema e immaginario mondiale. Bionda, bella e 

cotonata. Questa l’immagine che la settima arte insieme alla fotografia ci ha restituito degli anni di 

Marilyn Monroe e in questo corto la troviamo in splendida forma, oltre che lucida e attuale in ogni sua 

frase. Oggi le distanze con i divi si sono accorciate, a causa della tecnologia e della comunicazione 

differente. Eppure no… Maria di Razza, e anche molti di noi, vuole pensare che Marilyn se fosse viva 

sarebbe comunque una diva e condurrebbe una vita lontana da tutto e colma di mistero per i suoi fan. Il 

mantra della Marilyn di Goodbye Marilyn si riassume in due punti: il valore della distanza; la bellezza del 

mistero. E come darle torto! Goodbye Marilyn, l’intervista immaginaria ad una Marilyn sopravvissuta alla 

fatale notte del 4 agosto 1962, ha anche un’animazione molto particolare. I disegni giocano con pochi 

colori e tra questi il nero e il porpora, vinaccio. Nello scorrere delle immagini si notano anche vari 

riferimenti alla giovane Marilyn, quella col vestito bianco, e alla pittura che lei stessa ha ispirato, quella 

di Andy Warhol. Un corto che si rifà all’omonimo fumetto di Francesco Barilli e Roberta “Sakka” 

Sacchi, edito dalla Becco Giallo. Un volume e un racconto brillante che parla della condizione femminile, 

dello star system, e più in generale di un periodo storico segnato da grandi speranze e grandi tragedie. 

 
Goodbye Marilyn 

 



 

 

IL CINEMA NEL CINEMA 

Goodbye Marilyn non è solo un semplice corto. È il cinema nel cinema. La voce di Marilyn è quella di 

Maria Pia Di Meo, mentre la voce del giornalista che la intervista è di Gianni Canova. Ebbene, per chi il 

cinema lo segue e lo ama questi due “interpreti” non sono degli sconosciuti, anzi… sono nomi e volti 

autorevoli e autoriale, la prima nel doppiaggio, il secondo nella critica cinematografica. Maria Pia Di 

Meo, classe 1939, inizia col il doppiaggio e con il teatro dal 1944. È figlia d’arte e nell’arte è cresciuta. 

La sua voce ha accompagnato molte generazioni e molti interpreti internazionali. È un po’ un’icona. Da 

sempre è la voce italiana di Meryl Streep, e negli anni lo è stata anche di altre grandissimi attrici della 

tradizione cinematografica più amata, come Audrey Hepburn (Cenerentola a Parigi, Colazione da Tiffany, 

…), Julie Andrew (Mary Poppins, Tutti insieme appassionatamente, …) e Jane Fonda (Lettere d’amore, 

Youth – La giovinezza, …). Gianni Canova è invece “il cinema maniaco”, dal titolo del programma che 

conduce su Sky. È anche critico cinematografico e rettore della IULM. Inoltre tra i suoi ultimi libri c’è 

“Divi Duci Guitti Papi Caimani. L’immaginario del potere nel cinema italiano”, un libro che gioca su tanti 

interrogativi e tra questi: Perché il cinema americano quando mette in scena uomini di potere li chiama 

con il loro vero nome (JFK, Nixon, Lincoln) mentre il cinema italiano ha bisogno quasi sempre di ricorrere 

a maschere (il divo, il duce, il caimano)? Insomma, Gianni Canova è il giornalista perfetto per tenere 

testa ed entrare in empatia con una diva come Marilyn. 

–Margherita Bordino 

  

 

http://www.artribune.com/arti-performative/cinema/2018/09/goodbye-marilyn-venezia-75/  

http://www.artribune.com/arti-performative/cinema/2018/09/goodbye-marilyn-venezia-75/


 

5 settembre 2018 

 

Marilyn Monroe è viva! 
 Carmen Diotaiuti 

 
VENEZIA - Marilyn Monroe non ci ha tragicamente lasciati nella notte del 4 agosto 1962, ha deciso invece 
di sparire dalle scene, senza dare alcuna spiegazione, e di vivere per cinquant’anni lontana dal suo 
pubblico. Almeno fino al giorno in cui una lettera ricevuta in occasione del suo novantesimo compleanno 
la convince, sorprendentemente, a rompere il silenzio e a rilasciare un’ultima intervista. È proprio questa 
inaspettata intervista immaginaria al centro del corto animato Goodbye Marylin di Maria Di Razza, tra gli 
eventi speciali delle Giornate degli Autori, dove le voci della storica doppiatrice Maria Pia Di 
Meo (Marylin) e di Gianni Canova (giornalista) danno vita ad una realtà alternativa in cui vediamo la 
grande diva di Hollywood, che gli anni hanno reso saggia e distaccata, ripercorrere alcuni episodi della 
propria biografia, lasciandoci così una sorta di testamento spirituale. 

http://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/55/75268/marilyn-monroe-e-viva.aspx


 

Il giornalista cerca di decifrare il mistero di mito che, all'apice del successo, rinunciò alla fama in nome 
della propria libertà. “Perché amiamo tanto le stelle? Perché sono bellissime e irraggiungibili”, dichiara 
Marylin, e al cronista che le fa notare quanto al giorno d’oggi le distanze tra pubblico e divi sembrano 
essersi parecchio accorciate, ribatte: “Io credo ancora in due cose: il valore della distanza e la bellezza 
del mistero”, rivelando così tutto il carisma di un mito d’altri tempi. “Una volta la star era un oggetto 
distante dal quotidiano, mentre oggi il divo deve essere uguale al pubblico. Il divismo ha guadagnato in 
democrazia ma perso in mitologia”, rimarca Gianni Canova che rivela di aver immediatamente accettato 
a prendere parte al progetto. “È stata la più bella intervista della mia vita- continua – e anche una curiosa 
coincidenza: qualche giorno prima di incontrare Maria di Razza avevo proposto a un’emittente televisiva, 
che non ha accettato, un progetto per un programma ispirato a Le interviste impossibili che andavano in 
onda negli Anni’ 70. 

Il corto è ispirato all’omonima graphic novel, edita da Beccogiallo, scritta da Francesco Barilli e 
disegnata da Roberta Sacchi “SAKKA", un regalo di Antonietta De Lillo alla regista “Mi è piaciuto 
l’aspetto profondo e maturo di Marylin che ne emerge, una persona forse fragile schiacciata dal peso del 
successo. Mi piacerebbe che se fosse ancora viva desse le stesse risposte che ci sono nel libro", 
sottolinea Maria Di Razza che ha raccontato di aver selezionato, rispetto alla trama originaria del fumetto, 
quegli episodi che potessero meglio aiutarla a tracciare il ritratto di questa donna che rifiuta lo stereotipo 
in cui il pubblico voleva ingabbiarla e d usa l’isolamento come scappatoia, vivendo la lontananza dalle 
scene non come sofferenza, ma con la serenità di una donna che si è volutamente messa da parte per 
osservare il mondo.   

 

http://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/55/75268/marilyn-monroe-e-viva.aspx  

http://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/55/75268/marilyn-monroe-e-viva.aspx


 

6 settembre 2018 

Venezia 75, "Goodbye Marylin": delicato 
viaggio onirico 

 

 
 

VENEZIA. Il cinema è sogno, e quale sogno più grande per un giornalista strappare una intervista 
esclusiva ad una 92enne Marilyn Monroe? “Goodbye Marilyn” è il quarto cortometraggio della 
regista puteolana Maria Di Razza, proiettato ieri come evento speciale alle Giornate degli Autori della 
75esima Mostra del cinema di Venezia. Tratto dall’omonima graphic novel di Francesco Barilli e 
Sakka (Roberta Sacchi), l’opera ribalta la realtà tramutando la data del decesso della diva Monroe 
con il giorno del suo ritiro dalle scene. I protagonisti, l’attrice americana e il giornalista, prendono in 
prestito la voce di Maria Pia Di Meo (doppiatrice di Meryl Streep, Audrey Hepburn, Susan Sarandon 
per citarne alcune) e del critico cinematografico Gianni Canova. "Hollywood ti dà mille dollari per 
ogni bacio e cinquanta centesimi per la tua anima" racconta amaramente Marilyn durante questa 
intervista impossibile. Parla con dolcezza, fumando una sigaretta, ripensando agli eventi del suo 
glorioso passato tra gioie e dolori. Il giornalista con le sue domande cerca di capire il perché del suo 
ritiro e soprattutto cosa c'è dietro quella donna mito. E vengono fuori alcune cose poco note come la 
sua passione per l'anziano suocero Isidore Miller, padre dello scrittore Arthur, che lei cita come uno 
degli uomini che aveva amato di più per la sua capacità di dare protezione. «Leggere Goodbye 
Marilyn ha rappresentato per me – così la regista Maria Di Razza - un'autentica folgorazione. La 
Marilyn diva e icona del cinema e dello star system parlava finalmente con una voce diversa, capace 
di raccontarmi una storia tanto affascinante quanto impossibile». Applausi in sala per un delicato e 
affascinante viaggio onirico. 

di Alessandro Savoia 
 

http://www.ilroma.net/curiosita/cinema/venezia-75-goodbye-marylin-delicato-viaggio-onirico  

http://www.ilroma.net/curiosita/cinema/venezia-75-goodbye-marylin-delicato-viaggio-onirico
http://www.ilroma.net/curiosita/cinema/venezia-75-goodbye-marylin-delicato-viaggio-onirico
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VENEZIA 75 - "Goodbye Marilyn": una fine animazione 
 
 
Il corto di Maria Di Razza racconta di una Marilyn, con la voce di Maria Pia Di Meo, che trova 

la sua dimensione lontano dalla realtà. 
 

 
"Goodbye Marilyn" è un corto animato tratto dall’omonimo racconto 
di Francesco Barilli (sceneggiatore) e Roberta “Sakka” Sacchi 
(disegnatrice). Maria Di Razza, alla regia di questo cortometraggio, 
mette in scena un delicato racconto di un ipotetico presente in cui 
Marilyn Monroe è viva e sono 50 anni che è lontana dalle scene.  
 
Con l’aiuto della splendida voce di Maria Pia Di Meo, che doppia la 
dolce e anziana Marilyn, di Gianni Canova, nei panni del giornalista 
a cui viene concessa la tanto desiderata intervista, e soprattutto 
grazie alle bellissime tavole di Sakka, questo corto racconta un mito 
del ‘900 e lo fa in una maniera alternativa, romantica ed elegante. 

 
Nel film l’anziana diva ha trovato la sua libertà, la sua dimensione, 
preferendo abbandonare una realtà che le ha dato smisurato amore, 

tanto quanto ha consumato la sua anima, perché, come dice la stessa Marilyn nel corto, “Hollywood è un posto dove ti 
pagano 1000 dollari per un bacio e 50 centesimi per la tua anima”. 
 
Senza dubbio un modo nuovo di raccontare un personaggio iconico su cui per anni è stato detto e scritto tantissimo, 
sebbene non venga aggiunto nulla di più a ciò che già sappiamo. Menzione speciale alle tavole di Sakka che riescono a 
riprodurre la rinomata e raffinata sensualità di Marilyn Monroe.  

 
 

Elisa Pulcini 
 

 

https://www.cinemaitaliano.info/news/47697/venezia-75-goodbye-marilyn-una-fine-animazione.html  

Una scena di "Goodbye Marilyn" 

https://www.cinemaitaliano.info/news/47697/venezia-75-goodbye-marilyn-una-fine-animazione.html
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AL FESTIVAL DI VENEZIA  

L’intervista impossibile alla 
Monroe anziana diventa un 
cartone animato 
venezia E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai 
stato quel 5 agosto del 1962 quando la star, che più di ogni altra ha 
interpretato la femminilità, fu trovata nella sua casa senza... 

 
 
E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai stato quel 5 agosto del 1962 
quando la star, che più di ogni altra ha interpretato la femminilità, fu trovata nella sua casa 
senza vita per abuso di barbiturici? Fa piacere pensare che la data del suo decesso sia solo 
il giorno del suo volontario ritiro dalle scene, come appunto immagina Maria Di Razza in 
“Goodbye Marilyn”, piccolo film di animazione in selezione ufficiale come evento speciale 
alle Giornate degli Autori della Mostra del cinema di Venezia. Quarto cortometraggio di 
animazione della regista, il film racconta, con le voci di Maria Pia Di Meo (doppiatrice di 
Meryl Streep, Audrey Hepburn e Susan Sarandon) e del critico cinematografico Gianni 
Canova, l'omonima graphic novel di Francesco Barilli e Sakka (Roberta Sacchi) edita da 
BeccoGiallo. 
 
 



 
 
 
Di scena un'intervista impossibile a Marilyn Monroe che oggi avrebbe 92 anni. 
 
Come si vede nel corto, la grande diva di Hollywood si è serenamente ritirata e non si 
concede al pubblico da cinquant'anni, ma decide di rompere il silenzio e di concedere 
un'intervista a un cronista che le ha inviato una lettera accompagnata da un tenero disegno 
della figlia tredicenne Stefy. Il giornalista cercherà con le sue domande di capire il perché 
del suo ritiro e soprattutto cosa c'è dietro quella donna mito. «Leggere Goodbye Marilyn ha 
rappresentato per me - dice Maria Di Razza - un'autentica folgorazione. 
La Marilyn diva dello star system parlava finalmente con una voce diversa, capace di 
raccontarmi una storia affascinante e impossibile».  
 
«Hollywood - dice al giornalista la Monroe del corto - ti dà mille dollari per ogni bacio e 
cinquanta centesimi per la tua anima». — 
 
 
 
http://iltirreno.gelocal.it/regione/2018/08/05/news/l-intervista-impossibile-alla-monroe-anziana-diventa-
un-cartone-animato-1.17127111  

http://iltirreno.gelocal.it/regione/2018/08/05/news/l-intervista-impossibile-alla-monroe-anziana-diventa-un-cartone-animato-1.17127111
http://iltirreno.gelocal.it/regione/2018/08/05/news/l-intervista-impossibile-alla-monroe-anziana-diventa-un-cartone-animato-1.17127111
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http://www.bresciaoggi.it/home/spettacoli/a-venezia-goodbye-marilyn-1.6672375?refresh_ce  

http://www.bresciaoggi.it/home/spettacoli/a-venezia-goodbye-marilyn-1.6672375?refresh_ce
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La 75. Mostra del Cinema di Venezia è quasi giunta al termine, ma oggi verranno presentati due bellissimi 
lavori: Goodbye Marilyn di Maria Di Razza, Evento Speciale alle Giornate Degli Autori/Venice Days, 
e 24/25 Il Fotogramma In Più, il documentario, a Venezia Classici, di Giancarlo Rolandi e Federico 
Pontiggia, un viaggio dotto e scanzonato, che passa in rassegna questo mutuo dai-e-vai con il 
lussureggiante materiale d’archivio delle Teche Rai. 
 

 
 

Goodbye Marilyn 
In occasione del suo novantesimo compleanno, Marilyn Monroe riceve la lettera di un giornalista che 
vorrebbe intervistarla. La grande diva di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant’anni, da 
quando, senza alcuna spiegazione, ha deciso di ritirarsi per sempre dalle scene. Sorprendentemente, 
Marilyn decide di rompere il silenzio e di concedere l’intervista. Il giornalista cercherà di decifrare il mistero 
di una donna che, all’apice del successo, rinunciò alla fama in nome della propria libertà, diventando un 
mito. 
 
 



 
 
 

 
“Goodbye Marilyn” 

La regista Maria Di Razza racconta: «il romanzo a fumetti scritto da Francesco Barilli e disegnato da 
Roberta Sacchi era il punto di partenza perfetto per un cortometraggio animato. […] La Marilyn che si è 
ritirata dalle scene da cinquant’anni non è un’asceta, né una moralista che ha rinnegato tutto ciò 
che l’ha resa famosa. Questa Marilyn ha scelto consapevolmente di sottrarsi alle regole dello 
showbiz, di governare il proprio tempo con la libertà cui aveva rinunciato per diventare una diva. Perché 
una diva non appartiene veramente a se stessa. Appartiene alla pellicola che la immortala sul grande 
schermo e, forse ancora di più, al suo pubblico». 
 

[…] 

 

http://www.cameralook.it/web/maria-di-razza-saluta-marilyn-monroe-rolandi-e-pontiggia-studiano-2425-
il-fotogramma-in-piu/  

http://www.cameralook.it/web/maria-di-razza-saluta-marilyn-monroe-rolandi-e-pontiggia-studiano-2425-il-fotogramma-in-piu/
http://www.cameralook.it/web/maria-di-razza-saluta-marilyn-monroe-rolandi-e-pontiggia-studiano-2425-il-fotogramma-in-piu/
http://www.cameralook.it/web/wp-content/uploads/2018/09/Marilyn-0.jpg
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Goodbye Marilyn di Maria Di Razza 
 

Di Ignazio Senatore 

 
ARTICOLI SU QUOTIDIANI, SCHEDE E RECENSIONI FILM DI IGNAZIO SENATORE 

0  

Si presenta domani, come evento speciale delle Giornate degli Autori, il corto d’animazione “Goodbye 
Marilyn” di Maria Di Razza, prodotto da “Marechiarofilm” di Antonietta De Lillo, in collaborazione con 
Zen Movie. Tratto dall’omonima graphic novel di Francesco Barilli e Roberta Sacchi in arte Sakka, edita da 
BeccoGiallo, narra un’immaginaria intervista che la diva hollywoodiana, ormai novantaduenne, concede ad 
un giornalista. Il corto, delizioso per il taglio grafico minimalista, non disvela scandali, né intrighi e Marylin 
appare come una adorabile vecchietta, dimentica della fama e del successo. Un ritratto inedito che conferma 
lo sguardo al femminile della Di Razza. 
Articolo pubblicato su il Corriere del Mezzogiorno 6-9-2018 
 

 

http://www.cinemaepsicoanalisi.com/it/goodbye-marilyn-di-maria-de-razza/  
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GIORNATE DEGLI AUTORI XV - Il ritorno di Marilyn 
Monroe e l’animazione dal Quebec 

 
 

Il 7 settembre 2018 due film speciali rappresentano il mondo 
dell’animazione nella selezione delle Giornate che da sempre hanno 
portato fortuna a piccoli e grandi film disegnati (come Pequeñas 
voces e Pinocchio). Uno di questi è in concorso ed arriva dal Canada, 
più precisamente dal Quebec, sottolineando il legame delle GdA con 
questa terra rappresentata più volte da C.R.A.Z.Y. (Jean Marc 
Vallée, 2006) a Incendies (Denis Villeneuve, 2010) e oltre. 
 
Si tratta di "Ville Neuve", diretto da Félix Dufour-Laperrière (al suo 
primo lungometraggio), che si costruisce proprio sullo sfondo di 
quella regione a un passo dalla sua indipendenza. L’altra animazione 
è il made in Italy "Goodbye Marilyn", un film breve diretto da una 
regista per passione: Maria Di Razza è informatica di mestiere ma 
appassionata del mestiere del cinema dal 2007. 

La sceneggiatura di Oliviero Del Papa per "Goodbye Marilyn", disegnato da SAKKA (Roberta Sacchi), ha immaginato 
una diva ormai anziana, rifugiata nel suo appartamento tra un sano anonimato e nessun rimpianto. Una stella diventata 
tale grazie alla lontananza e irraggiungibilità che si è conquistata in cinquant’anni di assenza ponderata. Il racconto viene 
proprio dalla voce della Norma Jane che tutti abbiamo conosciuto, sebbene in veste privata, in un’intervista intima che ha 
quasi il tono di una chiacchierata terapeutica. 
Il canadese in concorso è un film d'animazione fatto di immagini poetiche e politiche, comunque potenti. Ville Neuve mette 
insieme destini individuali e collettivi nell’ambiente delle tensioni preparatorie all’indipendenza del Quebec. Joseph si 
trasferisce a casa di amici e cerca di rimettersi insieme con la donna che lo ha lasciato. Una fragile speranza, raccontata 
in bianco e nero, diventa possibile. 
 
"Certi film d’animazione" – dice Giorgio Gosetti, direttore delle GdA –" hanno l’essenza della realtà in tutte le sue 
sfumature e il coraggio della fantasia. Permettono di sottrarre e favoriscono il racconto di ciò che con un cast in carne e 
ossa risulterebbe difficile, crudo o volgare. Ville Neuve è l’esempio di un’animazione che dà respiro alle storie, coscienza 
sociale, anima e azione (letteralmente). Guardandolo ci immergiamo nella realtà in cui è ambientato il film ed empatizziamo 
coi protagonisti senza freni. Dufour-Laperrière arriva al lungometraggio con una prova straordinaria. Nel nostro concorso 
rappresenta non soltanto un genere diverso ma un vero e proprio modo di concepire il cinema". 
 
L’appuntamento con le animazioni delle Giornate è alle 17.00 in Sala Perla. 
 
In attesa di conoscere tutti i premiati delle Giornate 2018, alle 13, alla Villa degli Autori, Mario Martone riceve il Premio 
SIAE che, come di consueto va ad un artista capace di attraversare con successo le diverse forme della creatività. Martone 
viene premiato con la seguente motivazione: “Con questo riconoscimento la SIAE intende sottolineare ancora una volta la 
complessa sensibilità di Mario Martone, regista e organizzatore culturale, uomo di teatro, di cinema e di musica che ha 
sempre saputo connotare con una cifra originale e personale la sua arte, mettendo insieme in maniera incisiva la grande 
tradizione napoletana da cui proviene con una visione della cultura e dell’arte di profilo internazionale e inclusivo. Il 
riconoscimento gli viene assegnato in un anno importante della sua carriera, celebrato dalla grande mostra di Teatri Uniti 
e dal completamento della sua “trilogia” cinematografica con Capri-Revolution, in concorso alla 75. Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia. Ma anche per il suo impegno costante a difesa dei diritti di tutti gli autori.” 
 
Alle 19.00 l’appuntamento è alla Villa degli Autori per scoprire insieme i vincitori di questa XV edizione delle Giornate degli 
Autori. 
 
 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/48136/giornate-degli-autori-xv-il-ritorno-di-marilyn.html  

Una scena di "Goodbye Marilyn" 

https://www.cinemaitaliano.info/news/48136/giornate-degli-autori-xv-il-ritorno-di-marilyn.html
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A Venezia 'Goodbye Marilyn' 
Alle Giornate degli Autori il cartoon di Maria Di Razza 

 

ROMA, 2 AGO - E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai stato quel 5 agosto del 1962 

quando la star, che più di ogni altra ha interpretato la femminilità, fu trovata nella sua casa senza vita per abuso di 

barbiturici? Fa piacere pensare che la data del suo decesso sia solo il giorno del suo volontario ritiro dalle scene, 

come appunto immagina Maria Di Razza in 'Goodbye Marilyn', piccolo film di animazione in selezione ufficiale 

come evento speciale alle Giornate degli Autori della Mostra del cinema di Venezia (28 agosto - 9 settembre). 

Quarto cortometraggio di animazione della regista, il film racconta, con le voci di Maria Pia Di Meo (doppiatrice 

da Meryl Streep ad Audrey Hepburn fino a Susan Sarandon) e del critico cinematografico Gianni Canova, 

l'omonima graphic novel di Francesco Barilli e Sakka (Roberta Sacchi) edita da BeccoGiallo. Di scena un'intervista 

impossibile a Marilyn Monroe che oggi avrebbe 92 anni. 

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Venezia: 'Goodbye Marilyn', intervista 
impossibile 
Alle Giornate degli Autori il cartoon di Maria Di Razza 

 

ROMA, 2 AGO - E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai stato 
quel 5 agosto del 1962 quando la star, che più di ogni altra ha interpretato la femminilità, 
fu trovata nella sua casa senza vita per abuso di barbiturici? Fa piacere pensare che la 
data del suo decesso sia solo il giorno del suo volontario ritiro dalle scene, come appunto 
immagina Maria Di Razza in 'Goodbye Marilyn', piccolo film di animazione in selezione 
ufficiale come evento speciale alle Giornate degli Autori della Mostra del cinema di 
Venezia (28 agosto - 9 settembre). Quarto cortometraggio di animazione della regista, il 
film racconta, con le voci di Maria Pia Di Meo (doppiatrice da Meryl Streep ad Audrey 
Hepburn fino a Susan Sarandon) e del critico cinematografico Gianni Canova, l'omonima 
graphic novel di Francesco Barilli e Sakka (Roberta Sacchi) edita da BeccoGiallo. Di 
scena un'intervista impossibile a Marilyn Monroe che oggi avrebbe 92 anni. 

 

http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1043464/venezia-goodbye-marilyn-intervista-
impossibile.html?refresh_ce  

http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1043464/venezia-goodbye-marilyn-intervista-impossibile.html?refresh_ce
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SPE | 02-08-2018 - 17:38 

A Venezia 'Goodbye Marilyn' 
(ANSA) - ROMA, 2 AGO - E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? Se non ci fosse mai stato quel 5 
agosto del 1962 quando la star, che più di ogni altra ha interpretato la femminilità, fu trovata nella sua 
casa senza vita per abuso di barbiturici? Fa piacere pensare che la data del suo decesso sia solo il giorno 
del suo volontario ritiro dalle scene, come appunto immagina Maria Di Razza in 'Goodbye Marilyn', 
piccolo film di animazione in selezione ufficiale come evento speciale alle Giornate degli Autori della 
Mostra del cinema di Venezia (28 agosto - 9 settembre). Quarto cortometraggio di animazione della 
regista, il film racconta, con le voci di Maria Pia Di Meo (doppiatrice da Meryl Streep ad Audrey 
Hepburn fino a Susan Sarandon) e del critico cinematografico Gianni Canova, l'omonima graphic novel 
di Francesco Barilli e Sakka (Roberta Sacchi) edita da BeccoGiallo. Di scena un'intervista impossibile a 
Marilyn Monroe che oggi avrebbe 92 anni. 
 
 
 

http://www.ilsecoloxix.it/p/spe/2018/08/02/ADHK8bv-venezia_goodbye_marilyn.shtml  
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Goodbye Marilyn a Venezia 
Il film di animazione Goodbye Marilyn, diretto da Maria Di Razza, sbarca a Venezia il 7 settembre come Evento Speciale 
alle Giornate degli Autori. 

 

Alla proiezione ufficiale in sala Perla saranno presenti la regista, Gianni Canova, la produttrice Antonietta De Lillo per 

Marechiarofilm, lo sceneggiatote Oliviero Del Papa, Laura Sammati e Ivana Verze che hanno realizzato le belle 

animazioni del film, già note per l’accuratezza del lavoro in Gatta Cenerentola. Con loro i distributori di Zen Movie 
distribuzione Giulio Mastromauro e Virginia Gherardini. 

Maria di Razza, al suo quarto cortometraggio di animazione, immagina che Marilyn non sia mai morta. La grande diva 
di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant’anni, da quando, senza alcuna spiegazione, decise di ritirarsi per 

sempre dalle scene. Sorprendentemente Marilyn, che oggi avrebbe 92 anni, rompe il silenzio e concede un’intervista 

immaginata e impossibile. 

Il giornalista cercherà di decifrare il mistero di una donna che, all’apice del successo, rinunciò alla fama in nome della 

propria libertà, diventando un mito. 

Il lavoro di Maria di Razza parte dall’omonima graphic novel sull’immaginaria intervista a Marilyn Monroe di Francesco 

Barilli e Roberta Sacchi in arte Sakka, edita da BeccoGiallo. 

Le dichiarazioni 
Maria di Razza racconta: “Leggere Goodbye Marilyn ha rappresentato per me un’autentica folgorazione. La Marilyn 
diva e icona del cinema e dello star system parlava finalmente con una voce diversa, capace di raccontarmi una storia 
tanto affascinante quanto impossibile“. 



 

 
 

 

La voce di Marilyn è di Maria Pia Di Meo, celebre doppiatrice di alcune delle attrici più acclamate del cinema 

internazionale da Meryl Streep a Audrey Hepburn, passando per Julie Andrews, Romy Schneider e Catherine Deneuve. 

Quella del giornalista è di Gianni Canova che si è prestato a questo inusuale duetto. Goodbye Marilyn è scritto da Oliviero 

Del Papa, montato da Pietro D’Onofrio, con la colonna sonora originale di Antonio Fresa. 

Goodbye Marilyn è prodotto da marechiarofilm di Antonietta De Lillo e da Maria Di Razza, in collaborazione con Zen 

Movie, con il sostegno della Film Commission Regione Campania e il patrocinio del Comune di Pozzuoli, il montaggio 
del suono di Dario Calvari. Il film è distribuito da Zen Movie. 

 

 

https://www.lagazzettadellospettacolo.it/cinema/55466-goodbye-marilyn-venezia/  
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Marilyn Monroe nel corto animato “Goodbye 
Marilyn”, evento speciale alle Giornate degli 
Autori 

 

“Goodbye Marilyn”, quarto cortometraggio di animazione di Maria Di Razza, sarà 

presentato come evento speciale alla XV edizione delle Giornate degli Autori, sezione 

autonoma della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia (29 agosto 

– 8 settembre 2018). 

Maria Pia Di Meo e Gianni Canova prestano la voce al lavoro tratto dall’omonima graphic 

novel di Francesco Barilli e Sakka (Roberta Sacchi), edita da Becco Giallo, 

sull’immaginaria intervista a Marilyn Monroe. 

La grande diva di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant’anni, da quando, senza 

alcuna spiegazione, ha deciso di ritirarsi per sempre dalle scene. Sorprendentemente 

Marilyn decide di rompere il silenzio e di concedere l’intervista. Il giornalista cercherà di 

decifrare il mistero di una donna che, all’apice del successo, rinunciò alla fama in nome della 

propria libertà, diventando un mito. 

La regista Maria Di Razza dichiara: “Leggere ‘Goodbye Marilyn’ ha rappresentato per me 

un’autentica folgorazione. La Marilyn diva e icona del cinema e dello star system parlava 

finalmente con una voce diversa, capace di raccontarmi una storia tanto affascinante quanto 

impossibile”. 



 

“Goodbye Marilyn” è prodotto da marechiarofilm e Maria Di Razza, in collaborazione 

con Zen Movie, con il sostegno della Film Commission Regione Campania e il patrocinio 

del Comune di Pozzuoli. 

Scritto da Oliviero Del Papa, montato da Pietro D’Onofrio, con la colonna sonora 

originale di Antonio Fresa, il montaggio del suono di Dario Calvari e la voce di Maria Pia 
Di Meo nel ruolo di Marilyn, Gianni Canova nel ruolo del giornalista e Lucia Rocco nel 

ruolo della ragazza. Il film è distribuito da Zen Movie. 

 

 

https://www.rbcasting.com/eventi/2018/07/24/marilyn-monroe-nel-corto-animato-goodbye-marilyn-di-
maria-di-razza-evento-speciale-alle-giornate-degli-autori/  
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Venezia 75: alle Giornate degli Autori 
un’immaginaria intervista alla Monroe diventa 
un film di animazione 
Goodbye Marilyn, il film di animazione diretto da Maria Di Razza, sarà presentato a 
Venezia il 7 settembre alle 17.00, come Evento Speciale alle Giornate degli Autori. Alla 
proiezione ufficiale in sala Perla saranno presenti la regista, Gianni Canova, la produttrice 
Antonietta De Lillo per Marechiarofilm, lo sceneggiatote Oliviero Del Papa, Laura 
Sammatie Ivana Verze che hanno realizzato le belle animazioni del film, già note per 
l’accuratezza del lavoro in Gatta Cenerentola. Con loro i distributori di Zen Movie 
distribuzione Giulio Mastromauro e Virginia Gherardini. 

Maria di Razza, al suo quarto cortometraggio di animazione, immagina che Marilyn 
non sia mai morta. La grande diva di Hollywood non si concede al pubblico da 
cinquant’anni, da quando, senza alcuna spiegazione, decise di ritirarsi per sempre dalle 
scene. Sorprendentemente Marilyn, che oggi avrebbe 92 anni, rompe il silenzio e concede 
un’intervista immaginata e impossibile. 
Il giornalista cercherà di decifrare il mistero di una donna che, all’apice del successo, 
rinunciò alla fama in nome della propria libertà, diventando un mito. 

Il lavoro di Maria di Razza parte dall’omonima graphic novel sull’immaginaria intervista 
a Marilyn Monroe di Francesco Barilli e Roberta Sacchi in arte Sakka, edita da 
BeccoGiallo. 
“Leggere Goodbye Marilyn ha rappresentato per me – dice Maria di Razza -  un’autentica 
folgorazione. La Marilyn diva e icona del cinema e dello star system parlava finalmente con 
una voce diversa, capace di raccontarmi una storia tanto affascinante quanto impossibile”. 

La voce di Marilyn è di Maria Pia Di Meo, celebre doppiatrice di alcune delle attrici più 
acclamate del cinema internazionale da Meryl Streep a Audrey Hepburn, passando per Julie 
Andrews, Romy Schneider e Catherine Deneuve. Quella del giornalista è di Gianni 
Canova che si è prestato a questo inusuale duetto. 

https://www.movietrainer.com/movies/film/goodbye-marilyn-cortometraggio/2018


 
 

 

La sceneggiatura è scritta da Oliviero Del Papa, montato da Pietro D’Onofrio, con la 
colonna sonora originale di Antonio Fresa. 

Goodbye Marilyn è prodotto da marechiarofilm di Antonietta De Lillo e da Maria Di Razza, 
in collaborazione con Zen Movie, con il sostegno della Film Commission Regione 
Campaniae il patrocinio del Comune di Pozzuoli, il montaggio del suono di Dario Calvari. Il 
film èdistribuito da Zen Movie. 

Ecco il trailer:  

 

 

 

https://www.movietrainer.com/whatsup/venezia-75-alle-giornate-degli-autori-unimmaginaria-intervista-
alla-monroe-diventa-un-film-di-animazione  
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Dieci cose da scoprire sulla Mostra del 
Cinema di Venezia 

La Marilyn Monroe del futuro, star della musica, grandi ritorni e nuove 

frontiere: dieci cose da scoprire sulla 75. Biennale Cinema 

Tutti dicono che questa sarà un grandiosa 
Mostra del Cinema: grandi autori, pioggia di 
star, eventi glamour. Ma mentre tutti 
cercano sul calendario che film vedere, noi 
abbiamo iniziato dalle prime dieci cose da 
scoprire sul 75. Festival del Cinema di 
Venezia. 

[…] 

M come Marylin 

In concorso alla “Settimana della Critica” il 
primo film della finlandese Anna Eriksson, 
ispirato proprio alla figura di Marylin. “M”, 
come viene presentato sul sito della SIC, 
“esplora il rapporto tra sessualità e morte, 
due concetti che sono solo all’apparenza due 
poli opposti, ma che in realtà si fondono in 
ognuno di noi, mascherando la paura della 
morte o il suo desiderio, il mondo 
dell’Eros”. Il film è interpretato dalla stessa 
Anna Eriksson, che in patria è una pop star, 
e che ha pubblicato oltre 10 album 
aggiudicandosi due Emma Award (una sorta 
di “Grammy” finlandese). 

Sempre nell’ambito delle rassegne 
indipendenti troviamo, come evento 
speciale alle Giornate degli Autori, 
“Goodbye Marilyn” di Maria Di 
Razza. Tratto dall’omonimo libro a fumetti 
di Francesco Barilli (edizioni Beccogiallo), 
in questo cortometraggio animato si 
immagina l’intervista ad una Marilyn 
novantenne, sopravvissuta alla tragica notte 
del 1962 e ora più saggia e distaccata. 

 

 



 

 

[…] 

 

https://www.veneziadavivere.com/dieci-cose-biennale-cinema-venezia/  
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MARIA DI RAZZA, UNA REGISTA PUTEOLANA A 
VENEZIA – L’INTERVISTA 

 Creato da: Ilaria D'Alessandro 
 

 
 

Pozzuoli. Maria Di Razza, regista puteolana, ha portato alla 75° Mostra del Cinema di Venezia, nella 
sezione Eventi Speciali delle Giornate degli Autori, il cortometraggio animato Goodbye Marilyn. È la 
prima volta che una cittadina puteolana concorre ad un festival prestigioso come quello di Venezia. 

 
Maria di Razza però non è una nuova alla partecipazione 
a festival cinematografici prestigiosi: nel 2013 realizza il 
premiatissimo cortometraggio di animazione “Forbici” 
sul tema del femminicidio, che riceve una menzione 
speciale ai Nastri d’Argento 2014. Nel 2014 realizza il 
cortometraggio in animazione “Facing off”, una ulteriore 
esplorazione del mondo femminile attraverso 
l’osservazione della trasformazione del corpo della donna. 
“Facing off” è stato finalista ai Nastri d’Argento 2015. 

Nel 2016 realizza un altro lavoro di grande successo 
internazionale, (In)Felix, una fantasia animata distopica 
sulla Terra dei fuochi, nel quale si immagina un futuro 
apocalittico in cui agli abitanti dell’area di Giugliano 
viene interdetto il territorio, costringendoli ad emigrare in 
massa. 

E ora il nuovo lavoro di animazione, Goodbye Marylin, 
l’omaggio alla diva hollywoodiana per eccellenza, un 
adattamento della Graphic Novel omonima edita da Becco 
Giallo, scritto da Francesco Barilli e illustrato da Sakka 
(Roberta Sacchi). 

Goodbye Marilyn – Maria Di Razza – Locandina 

http://www.quicampiflegrei.it/author/ilariadalessandro/
http://www.quicampiflegrei.it/2018/08/28/la-regista-puteolana-maria-di-razza-al-festival-di-venezia-il-sindaco-entusiasti-e-orgogliosi-faremo-il-tifo-per-lei/
http://www.giornatedegliautori.com/film.asp?id=12&id_film=1027


 

Goodbye Marylin racconta una Marilyn Monroe immaginaria: In occasione del suo novantesimo 
compleanno, Marilyn Monroe riceve la lettera di un giornalista che vorrebbe intervistarla. La grande diva 
di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant’anni, da quando, senza alcuna spiegazione, ha deciso 
di ritirarsi per sempre dalle scene. Sorprendentemente Marilyn decide di rompere il silenzio e di concedere 
l’intervista. Il giornalista cercherà di decifrare il mistero di una donna che, all’apice del successo, rinunciò 
alla fama in nome della propria libertà, diventando un mito. 

Goodbye Marilyn è prodotto da Marechiarofilm Produzioni e Maria Di Razza, in collaborazione con Zen 
Movie, con il sostegno della Film Commission Regione Campania e il patrocinio del Comune di Pozzuoli, 
scritto da Oliviero Del Papa, montato da Pietro D’Onofrio con la colonna sonora originale di Antonio 
Fresa, il montaggio del suono di Dario Calvari e la voce di Maria Pia Di Meo nel ruolo di Marilyn, Gianni 
Canova nel ruolo del giornalista e Lucia Rocco nel ruolo della ragazza. Il film è distribuito da Zen Movie. 
 

 
Goodbye Marilyn – Maria Di Razza 

Lei ha portato a Venezia il cortometraggio “Goodbye Marilyn”. Come le è venuta l’idea di mettere 
su pellicola il libro omonimo? 
«In Goodbye Marilyn lo scrittore ha immaginato che quella famosa notte del 1962 Marilyn Monroe non 
sia morta, ma che si è ritirata a vita privata, lontana dalle scene perché si sentiva schiacciata dal peso del 
successo e non ha retto. Dopo 50 anni che è stata lontana dalle scene ha accettato l’intervista che gli ha 
richiesto questo giornalista tramite una lettera. A me ha colpito moltissimo, mi ha praticamente folgorata 
il fatto che lei si racconti con una maturità e con una serenità inedita. A me piacerebbe che, se Marilyn 
fosse ancora viva, si raccontasse esattamente come fa nel libro. Io ho sempre pensato che Marilyn fosse 
una persona di spessore superiore rispetto a quello che noi abbiamo visto, quella dell’oca giuliva, la donna 
un po’ svampita. Lei in realtà era una persona fragile e ha reagito come poteva a tutto il successo che ha 
avuto e che non ha saputo gestire, però lei non era assolutamente una stupida. Ho voluto raccontare questa 
mia visione, questa storia. Ho avuto la fortuna incredibile che Maria Pia di Meo, la più grande doppiatrice 
che abbiamo, una fuoriclasse, che è la doppiatrice di Maryl Streep solo per dirne una, ha accettato di dare 
voce al personaggio di Marilyn Monroe. Maria Pia di Meo ha 80 anni e si è generosamente concessa a me 
che non sono di certo una regista di fama mondiale». 

Ma lei ha comunque ha i suoi meriti…. 
«Il lavoro ha i suoi meriti. Lei, come gli altri doppiatori sono stati conquistati dal mio lavoro. Ho avuto il 
piacere di aver lavorato con Maria Pia di Meo e con Gianni Canova, che ha dato voce al giornalista che 
intervista la diva di Hollywood. Anche lui molto generosamente mi ha concesso la sua voce, perché gli è 
piaciuta l’idea di dover intervistare questa Marilyn inedita». 

 

https://www.facebook.com/MarechiaroFilmProduzioni/
https://www.facebook.com/FilmCommissionRegioneCampania/
https://www.facebook.com/zenmovie.distribuzione/


 

Chi altri ha collaborato al suo cortometraggio? 
«La colonna sonora l’ha curata Antonio Fresa che ha fatto un lavoro eccezionale. Il montaggio sonoro è 
di Dario Calvari. L’animazione è a cura di Laura Sannati e Ilaria Verza che sono due ragazze della squadra 
che ha animato Gatta Cenerentola (film d’animazione candidato agli Oscar 2018 e vincitore di due David 
di Donatello – ndr).  La sceneggiatura è di Oliviero Del Papa, che è un ragazzo che io ho conosciuto quasi 
per caso. È giovanissimo, e studia Scienze Sperimentali a Roma, è uno studente di sceneggiatura e ho 
capito che lui aveva un potenziale. Scegliere un buon sceneggiatore è essenziale perché era necessario un 
adattamento del libro poiché i tempi del cinema sono del tutto diversi rispetto a quelli del romanzo. Il 
montaggio invece è stato a cura di Pietro D’Onofrio». 

L’idea del cortometraggio animato è nata dal fatto che ha preso ispirazione da una graphic novel? 
«Si, io ho animato i disegni originali del libro: è proprio il libro ad aver preso vita. E devo dire che sia lo 
scrittore che la disegnatrice sono stati molto contenti di quest’adattamento. Ovviamente la trama ha subito 
delle modifiche, nel libro si parla anche dei Kennedy, ma a me non interessava raccontare delle storyline 
secondare come quella sui Kennedy, il focus è solo su Marilyn. Questo è per me un lavoro più intimistico 
che di cronaca. L’autore e la disegnatrice, nonostante le modifiche, sono stati molto contenti del prodotto 
finale. Io devo un enorme grazie alla casa editrice Becco Giallo che mi ceduto i diritti. Insomma, è una 
favola per me». 

Cosa ha provato nel vedere proiettato il corto all’interno di una rassegna così prestigiosa come 
quella della mostra del cinema di Venezia? 
«Quando è arrivata la mail in cui era scritto che il corto era stato selezionato per Venezia, ho provato 
un’emozione indescrivibile. Durante la proiezione stampa, vedere il corto sul grande schermo è stata tutta 
un’altra cosa. Anche il sonoro ne ha ovviamente guadagnato. La proiezione è andata molto bene e sono 
molto contenta». 

 

 



 

 

Lei è originaria di Pozzuoli, la città, anche tramite le parole del Sindaco Figliolia, ha espresso il suo 
orgoglio, presentandola come un esempio prestigioso della città. Che legame ha con la città e che 
impronta culturale le ha dato? 
«Quando ho incontrato il Sindaco lui è stato felice che una puteolana portasse un po’ di Pozzuoli a 
Venezia. Io parlo spessissimo della mia città. Io lavoro a Napoli, ma io sono molto legata a Pozzuoli, 
talmente tanto che non mi trasferirei neanche a Napoli. Pozzuoli è una bomboniera e io ne sono innamorata 
pazza, non la cambierei per nulla al mondo». 

Nel 2014 hai ricevuto una menzione speciale per “Forbici” ai Nastri d’Argento, “Facing Off” è stato 
finalista ai Nastri d’Argento 2015 e nel 2016 realizza (In)Felix. Ora Venezia. Quali saranno i tuoi 
prossimi progetti? 
«I lavori precedenti di animazione devo dire che sono andati tutti molto bene, hanno girati in tutti e 5 i 
continenti e i vari festival. Sono davvero contenta. Io ho cominciato a fare la regista a 50 anni, prima non 
avrei mai pensato di poter fare una cosa simile. Resta però comunque un hobby perché questo tipo di cosa 
non ti dà da mangiare, si vincono tanti premi, si vince la coppa, la medaglia, ma non ho mai avuto un reale 
rientro economico. Se non andassi a lavorare la mattina il “piatto a tavola” non lo metterei. Quindi è 
sicuramente una passione bellissima da coltivare che porta tante soddisfazioni, che però resta tale, una 
passione». 

 

http://www.quicampiflegrei.it/2018/09/06/maria-di-razza-una-regista-puteolana-a-venezia-lintervista/  

http://www.quicampiflegrei.it/2018/09/06/maria-di-razza-una-regista-puteolana-a-venezia-lintervista/


 

4 settembre 2018 

Venezia 75 - Goodbye Marilyn - Giornate degli 
autori 

Alessandro Izzi 

 
Immaginate che bello sarebbe un universo parallelo in cui 
Marilyn Monroe non è morta. Un universo in cui ha 
continuato a vivere. Un mondo in cui, invece che imbottirsi 
di pillole, Norma Jean ha trovato la forza di fare quello che, 
in fondo, desiderava: sottrarsi dalle scene e riprendere a 
vivere una vita tutta sua.  
Goodbye Marilyn (sia il graphic novel uscito ormai da un 
paio d’anni che il cortometraggio di Maria Di Razza 
presentato a Venezia nella sezione autonoma Giornate 
degli autori) parte proprio da questa ipotesi quasi 
dickiana.  

Marilyn Monroe, in questo mondo di pura fantasia e consolazione, è ancora viva, benché anziana. 
Solo che, a un certo punto, proprio all’apice del suo successo, ha fatto un taglio netto con la sua 
carriera di attrice preferendosi ritirare a vita privata.  
Non più film, quindi. O interviste. Solo il quieto anonimato di chi, lasciato un passato di 
contraddizioni alle spalle, decide di vivere riscoprendo la libertà inaudita dallo sguardo di un 
pubblico adorante che pone l’oggetto venerato alla stessa altezza delle stelle e, nel farlo, lo 
imprigiona per sempre. 
Nel corto sono passati quaranta anni da quando Marilyn ha abbandonato la luce dei riflettori per 
cercarne una più intima e piccola nel chiuso del proprio cuore. E in tutti questi anni non ha mai 
rilasciato un’intervista. Ne concede una solo a un uomo, figlio di uno dei soldati che la videro 
ballare e cantare a pochi passi dalla guerra in una notte di leggenda. Figlio di quel pubblico che 
più seppe trasformarla da donna a stella.  
La decisione di questa concessione proprio sul finire dei suoi anni, sta nel non detto. Forse perché 
nella lettera di richiesta di un colloquio c’era allegato il disegno della figlia del giornalista che ritrae 
l’icona di Marilyn sottratta al tempo e fatta mummia baziniana. O, forse, semplicemente, perché il 
tempo è giunto e la notte è troppo vicina per non cercare un ultimo barlume di luce. 
I tredici minuti di proiezioni sono quasi tutti dedicati all’intervista, fatto salvo un prologo che 
racconta del giornalista che prepara la richiesta del colloquio e un epilogo che mette in una scena 
di danza delicata tutto il senso di un commiato.  
L’intervista impossibile, da parte sua, inventa poco e molto ricuce i frammenti di discorsi, poesie 
e pensieri di una donna distrutta dal successo e dagli uomini che ha avuto. 
L’animazione di Goodbye Marilyn è minimale. Il disegno è fumettisco quanto serve, a campate di 
colore in cui domina il rosa più femminile e suadente. Il suono è tutto concentrato sulle voci (tre 
in tutto) e sul movimento poetico delle parole e delle rievocazioni.  
Il tutto a comporre una riflessione sulla distanza tra divo e persona, con un occhio al nuovo 
contesto divistico che rinuncia alla distanza (tra uso smodato dei social e dei seflie) e perde ogni 
mistero.  
Niente di trascendentale, forse, ma comunque un omaggio bello a quell’oggetto amato e 
fassbinderianamente ucciso dal nostro stesso desiderio. 
 

http://www.close-up.it/venezia-75-goodbye-marilyn-giornate-degli-autori  

http://www.close-up.it/alessandro-izzi
http://www.close-up.it/venezia-75-goodbye-marilyn-giornate-degli-autori


 

31 agosto 2018 

Maria Di Razza, da Pozzuoli al Festival 
del Cinema di Venezia.   

 
La regista puteolana Maria Di Razza parteciperà alla Mostra Internazionale del 
Cinema in programma a Venezia dal 29 agosto al 7 settembre 2018. E’ la prima 
volta che una cittadina puteolana concorre al prestigioso Festival: la sua opera 

parteciperà alla sezione Eventi Speciali con il cortometraggio “Goodbye Marilyn”. 

Dopo capolavori come “Ipazia”, “Forbici”, “Facing Off” e “(In)Campania Felix”, Maria 
Di Razza presenterà al pubblico una nuova opera cinematografica di animazione, 

tratta dal romanzo a fumetti scritto da Francesco Barilli e disegnato da Roberta 
Sacchi che vede protagonista la celebre attrice Marilyn Monroe. 

“La città di Pozzuoli è orgogliosa di Maria e del suo talento. La sostiene e supporta, 

facendole arrivare l’entusiasmo di un’intera comunità – ha dichiarato il 
sindaco Vincenzo Figliolia -. È motivo di orgoglio sentire Maria in ogni occasione 
pubblica ricordare la sua provenienza, la sua città: porta in alto il nome di Pozzuoli. 
E noi siamo fieri di lei! La stima, anche personale, che ho nei riguardi di Maria è 

tanta e non l’ho mai nascosta. Sono sicuro che ci sorprenderà anche dopo questa 
esperienza – ha continuato il primo cittadino – e al ritorno organizzeremo insieme 
alla casa produttrice, la Marechiachiarofilm, una conferenza stampa per presentare 
il suo Goodbye Marilyn e cominciare insieme un percorso culturale per la nostra 

città. Maria ha portato su uno dei palchi più prestigiosi il suo nuovo lavoro, dando 
voce ad un’icona del Novecento, come Marilyn Monroe, ma anche facendone 
emergere un nuovo fascino. Il 7settembre a Venezia sarà proiettato questa pellicola 
gioiello e noi faremo tutti il tifo per Maria!”. 

 

http://www.gazzettadinapoli.it/municipio/maria-di-razza-da-pozzuoli-al-festival-del-cinema-di-venezia/  

http://www.gazzettadinapoli.it/municipio/maria-di-razza-da-pozzuoli-al-festival-del-cinema-di-venezia/
http://www.gazzettadinapoli.it/wp-content/uploads/2018/08/sindaco-dirazza.jpg


 

29 agosto 2018 

Dal fumetto al cinema: la Marilyn di Barilli 
sbarca a Venezia 
La regista Maria Di Razza ha realizzato un cortometraggio ispirato al romanzo illustrato dell’autore 
codognese 

Parla anche lodigiano la Mostra del Cinema di Venezia. E il merito è di un autore codognese 

d’adozione, Francesco Barilli, il cui romanzo a fumetti “Goodbye Marilyn” ha ispirato 

l’omonimo cortometraggio d’animazione della regista napoletana Maria Di Razza. Una 

collaborazione nata pochi mesi dopo l’uscita del libro di Barilli, quando la cineasta 

partenopea rimase affascinata dall’idea che la grande Marilyn Monroe non sia morta nel 

lontano 1962, ma potesse raccontarsi e raccontare viva e vegeta da novantenne. 

 

Il libro di Barilli, edito nel 2016 da BeccoGiallo e 

completato dai disegni di Roberta “Sakka” Sacchi, vede 

Marilyn Monroe affrontare non solo la propria vita, ma 

anche temi sociali forti quali lo star-system, la condizione 

femminile, la solitudine umana. Un intreccio che ha 

affascinato Di Razza, che preservando il nucleo narrativo 

del romanzo lo ha adattato per il grande schermo, in un 

cortometraggio che rappresenterà l’evento speciale della 

XV edizione delle “Giornate degli Autori”. 

«Che effetto fa vedere “Goodbye Marilyn” trasformato in 

un cortometraggio, presentato sul palco prestigioso di Venezia? Una bella emozione, 

chiaramente una soddisfazione – commenta Barilli - . Di certo, per il sottoscritto questo 

progetto è stato un crescendo: affrontato all’inizio quasi come un gioco, diventato via via 

sempre più coinvolgente». 

https://www.ilcittadino.it/cultura/2018/08/29/dal-fumetto-al-cinema-la-marilyn-di-barilli-sbarca-a-
venezia/gjYbtducV6K17AYU2Nvpx3/index.html  

Francesco Barilli 

https://www.ilcittadino.it/cultura/2018/08/29/dal-fumetto-al-cinema-la-marilyn-di-barilli-sbarca-a-venezia/gjYbtducV6K17AYU2Nvpx3/index.html
https://www.ilcittadino.it/cultura/2018/08/29/dal-fumetto-al-cinema-la-marilyn-di-barilli-sbarca-a-venezia/gjYbtducV6K17AYU2Nvpx3/index.html


 

5 settembre 2018 

Registi napoletani alla Mostra del 
Cinema di Venezia 
L’opera di Mario Martone è ambienta nel 1914, mentre l’Italia si appresta ad entrare in guerra 

Tra i registi partecipanti alla 75a “Mostra 

del Cinema”) di Venezia (26/8 -8/9) 

troviamo due napoletani: Mario Martone 

(v.foto) con il suo recente film “Capri 

Revolution” e Maria Di Razza con il film di 

animazione “Goodbye Marilyn”. L’opera di 

Mario Martone è ambienta nel 1914, 

mentre l’Italia si appresta ad entrare in 

guerra; una Comune di Nordeuropei trova 

in Capri il sito ideale per la propria ricerca 

nella vita e nell’arte, senza considerare la 

forte identità dell’Isola Azzurra, incarnata dalla capraia Lucia: il racconto 

cinematografico parte da un incontro tra la ragazza, la Comune ed un giovane medico 

caprese. 

Martone ha iniziato la sua carriera artistica in teatro, fondando, nel 1959 la compagnia 

“Falso Movimento” con cui ha messo in scena molti autori contemporanei. Nel 1992 

dirige il suo primo lungometraggio “Morte di un matematico napoletano”, sullo 

scienziato Renato Caccioppoli, film che gli è valso il Premio della Giuria del Festival di 

Venezia. Nel 1995 gli è stato assegnato il David di Donatello per il film “L’amore 

molesto” dal romanzo di Elena Ferrante. Altra regista “napoletana” partecipante al 

Festival di Venezia 2018 è Maria Di Razza con il film di animazione “Goodbye Marilyn”. 

La storia parte dal ricordo del “90° compleanno di Marilyn Monroe, momento in cui la 

diva decide, dopo 50 anni, di concedersi nuovamente al pubblico, intervistata da un 

giornalista che indaga sul perché, all’apice della sua notorietà, l’attrice si è ritirata, 

divenendo un mito. 

Federico Orsini 

https://www.ilgazzettinovesuviano.com/2018/09/05/registi-napoletani-alla-mostra-del-cinema-di-venezia/  

https://www.ilgazzettinovesuviano.com/2018/09/05/registi-napoletani-alla-mostra-del-cinema-di-venezia/


 

24 luglio 2018 

 

 

In occasione del suo novantesimo compleanno, Marilyn Monroe riceve la lettera di un giornalista che 
vorrebbe intervistarla. La grande diva di Hollywood non si concede al pubblico da cinquant’anni, da 
quando, senza alcuna spiegazione, ha deciso di ritirarsi per sempre dalle scene. 
Sorprendentemente, Marilyn decide di rompere il silenzio e di concedere l’intervista. Il giornalista 
cercherà di decifrare il mistero di una donna che, all’apice del successo, rinunciò alla fama in nome 
della propria libertà, diventando un mito  

 

https://www.indie-eye.it/cinema/festivalcinema/goodbye-marilyn-di-maria-di-razza-evento-alla-xv-
edizione-de-le-giornate-degli-autori.html  

https://www.indie-eye.it/cinema/festivalcinema/goodbye-marilyn-di-maria-di-razza-evento-alla-xv-edizione-de-le-giornate-degli-autori.html
https://www.indie-eye.it/cinema/festivalcinema/goodbye-marilyn-di-maria-di-razza-evento-alla-xv-edizione-de-le-giornate-degli-autori.html


 

31 agosto 2018 

"Goodbye Marilyn" 
sbarca al Lido 
La "graphic novel" di Roberta "Sakka" Sacchi e Francesco 
Barilli diventa un film d'animazione 

 

Esiste un sottile fil rouge che unisce Venezia e Cremona, rendendo quest’ultima orgogliosamente partecipe 
dell’edizione 2018 della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica, in programma dallo scorso 29 agosto fino 
all’8 settembre prossimo. Favorisce l’incontro tra le due città la presenza di un film d’animazione – “Goodbye 
Marilyn”, affidato alla regia di Maria Di Razza – ispirato all’omonima graphic novel (pubblicata nel 2016 dalla casa 
editrice “BeccoGiallo”) scritta da Francesco Barilli e disegnata dalla giovane, talentuosa artista cremonese Roberta 
“Sakka” Sacchi. L’opera – che sul grande schermo si avvale di eccellenti professionisti come Maria Pia Di Meo 
(doppiatrice di attrici di valore mondiale come Audrey Hepburn, Meryl Streep e Susan Sarandon) e di Gianni 
Canova (critico cinematografico particolarmente noto) in fase di doppiaggio – racconta, attraverso un esercizio di 
fantasia del tutto apprezzabile, come la diva hollywoodiana scelga, una volta raggiunta un’età veneranda, di 
concedersi al taccuino di un giornalista desideroso d’intervistare una delle più fulgide star del patinato universo 
cinematografico. Enorme è la soddisfazione di “Sakka” – attesa, insieme con Francesco Barilli, al Lido di Venezia 
il prossimo 7 settembre alle ore 17 in Sala Perla in occasione delle Giornate degli Autori –, pronta a raccontare 
come l’incontro con Maria Di Razza sia avvenuto in maniera del tutto accidentale... 
 

Fabio Canesi 

 

http://www.mondopadano.it/stories/letture/18490_goodbye_marilyn_sbarca_al_lido/#.W5eSZM4zZ9N  

http://www.mondopadano.it/stories/letture/18490_goodbye_marilyn_sbarca_al_lido/#.W5eSZM4zZ9N
http://94.32.72.3/media/2018/08/26903_40.jpg


 

5 agosto 2018 

Goodbye Marilyn, un’intervista 
impossibile. Film d’animazione per 
celebrare Marilyn 
E se la nostra amata Marilyn fosse ancora viva? Qualcuno ne ha fantasticato 
su, immaginando il decesso come un volontario ritiro dalle scene. 

di Francesca Santangelo 
 

 
GOODBYE MARILYN, A VENEZIA ALLE GIORNATE DEGLI AUTORI (A. Majoli) 

 

Marilyn Monroe. Icona senza tempo. Unica, inimitabile, eterna. Un sorriso capace di illuminare le 
giornate più buie, una sensualità che ha affascinato milioni di uomini, una dolcezza e fragilità nascoste 
dietro il volto da diva Hollywood. 
 

 

https://www.wonderchannel.it/author/francesca-santangelo/
https://www.wonderchannel.it/wp-content/uploads/2018/08/024a80b737260b6b88a0fe8fb3aa21fd.jpg
https://www.wonderchannel.it/wp-content/uploads/2018/08/024a80b737260b6b88a0fe8fb3aa21fd.jpg
https://www.wonderchannel.it/wp-content/uploads/2018/08/024a80b737260b6b88a0fe8fb3aa21fd.jpg
https://www.wonderchannel.it/wp-content/uploads/2018/08/024a80b737260b6b88a0fe8fb3aa21fd.jpg
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Sono passati ben 56 anni dal ritrovamento del corpo senza vita di una delle star e icone degli anni 60 
più amate fino ai giorni nostri. Una morte misteriosa e difficile da accettare. Diverse le versioni oltre 
quella ufficiale in cui si afferma che la Monroe fu ritrovata senza vita per abuso di barbiturici. 

E se Marilyn Monroe non fosse mai morta? 
E se la nostra amata Marilyn fosse ancora viva? Qualcuno ne ha fantasticato su, immaginando il 
decesso come un volontario ritiro dalle scene. Quel qualcuno è Maria Di Razza, che in un piccolo 
film di animazione, Goodbye Marilyn, l’intervista impossibile, in selezione ufficiale come evento 
speciale alle Giornate degli Autori della Mostra del cinema di Venezia (28 agosto – 9 settembre), 
mette in scena un’intervista impossibile con la star, la quale ad oggi avrebbe ben 92 anni. Intervistata 
dal giornalista (doppiato dal critico cinematografico Gianni Canova), Marilyn (con la voce di Maria 
Pia Di Meo, doppiatrice di figure del calibro di Meryl Streep, Audrey Hepburn fino a Susan 
Sarandon) decide di rompere il silenzio, concedendosi a quel cronista che le ha inviato una lettera 
accompagnata da un tenero disegno della figlia tredicenne Stefy. Lo scopo sarà quello di capire il 
motivo del suo ritiro, ma soprattutto di cogliere l’anima, l’essenza che si cela dietro quella donna 
mito. 
Un cartoon minimalista, sicuramente affascinante, la cui bellezza si riscontra oltre che nelle 
immagini, sicuramente nelle parole della Monroe, molte delle quali tratte direttamente da alcune sue 
ultime interviste. Arriva dritta al cuore una delle frasi più forti e vere che la star dice al giornalista, in 
un immagine sicuramente invecchiata, ma ancora bella e immancabilmente con una sigaretta in mano, 
parlando amaramente del suo mondo:“Hollywood ti dà mille dollari per ogni bacio e cinquanta 
centesimi per la tua anima”. 

 

https://www.wonderchannel.it/05/08/2018/goodbye-marilyn-unintervista-impossibile-film-danimazione/  
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Maria Di Razza, una regista di 
Pozzuoli al Festival del Cinema di 
Venezia 

Di Danilo Pontillo 
 

 
 

La regista puteolana Maria Di Razza parteciperà alla Mostra Internazionale del 
Cinema in programma a Venezia dal 29 agosto al 7 settembre. 

E’ la prima volta che una cittadina puteolana concorre al prestigioso Festival: la sua 
opera parteciperà alla sezione Eventi Speciali con il cortometraggio “Goodbye 
Marilyn”. 

Dopo capolavori come “Ipazia”, “Forbici”, “Facing Off” e “(In)Campania Felix”, Maria 
Di Razza presenterà al pubblico una nuova opera cinematografica di animazione, 
tratta dal romanzo a fumetti scritto da Francesco Barilli e disegnato da Roberta 
Sacchi che vede protagonista la celebre attrice Marilyn Monroe. 

https://www.pozzuoli21.it/author/danilo/
https://www.cinemaitaliano.info/goodbyemarilyn
https://www.cinemaitaliano.info/goodbyemarilyn
https://www.pozzuoli21.it/wp-content/uploads/2018/08/maria-di-razza.jpg


 

 

 



 
 

“La città di Pozzuoli è orgogliosa di Maria e del suo talento. La sostiene e supporta, 
facendole arrivare l’entusiasmo di un’intera comunità – ha dichiarato il 

sindaco Vincenzo Figliolia – È motivo di orgoglio sentire Maria in ogni occasione 
pubblica ricordare la sua provenienza, la sua città: porta in alto il nome di Pozzuoli. 
E noi siamo fieri di lei! La stima, anche personale, che ho nei riguardi di Maria è 
tanta e non l’ho mai nascosta. Sono sicuro che ci sorprenderà anche dopo questa 

esperienza– ha continuato il primo cittadino – e al ritorno organizzeremo insieme 
alla casa produttrice, la Marechiachiarofilm, una conferenza stampa per presentare 
il suo Goodbye Marilyn e cominciare insieme un percorso culturale per la nostra 
città. Maria ha portato su uno dei palchi più prestigiosi il suo nuovo lavoro, dando 

voce ad un’icona del Novecento, come Marilyn Monroe, ma anche facendone 
emergere un nuovo fascino. Il 7 settembre a Venezia sarà proiettato questa pellicola 
gioiello e noi faremo tutti il tifo per Maria!”. 

 

https://www.pozzuoli21.it/maria-di-razza-una-regista-di-pozzuoli-al-festival-del-cinema-di-venezia/  
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